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LE NUOVE COMUNITÀ

Una città distrutta dal suo peso

farà nelle altre

un nuovo pensiero.

E ai nuovi villaggi l'umanità hanno reso

e ciò che resta è un cimitero.

- “Una città distrutta dal suo peso”, cioè una città distrutta da sé stessa,

- “farà nelle altre”, cioè nelle altre città che restano

- “un nuovo pensiero”, cioè un modo di pensare completamente nuovo.

- “E ai nuovi villaggi l'umanità hanno reso”, cioè i capi hanno portato nei nuovi villaggi l'umanità, trasferendola dalle città

- “e ciò che resta”, ciò che resta di queste città è un cimitero, cioè sono delle città disabitate.

Questo sarà un avvenimento futuro, non molto lontano.

Presto potremo assistere al tracollo, al collasso delle città perché avranno un costo economico troppo elevato e rappresenteranno un peso inutile per la comunità.

Dopo la prima grande catastrofe, cambierà completamente il modo di vivere.

Mentre adesso le persone vanno dalla campagna alle città, anche se ultimamente con un ritmo minore, in seguito assisteremo al processo inverso per cui vi sarà un riflusso verso i piccoli paesi, i piccoli centri, con la costruzione di villaggi.

Questa condizione di vita interesserà tutto il pianeta. In fondo in Cina è già adesso così; si è verificato il decentramento di tutte le strutture industriali.

E questo anche per motivazioni militari e tattiche, in quanto è molto più facile limitare i danni in caso di bombardamenti.

Se ogni villaggio con le sue fabbriche e con le sue riserve alimentari è completamente indipendente ed autosufficiente, è molto più difficile distruggere le strutture economiche e politiche di una nazione.

Mi ricordo una vecchia storia che è stata trasformata in favola ma che si è realmente ripetuta più volte.

Dopo il diluvio era rimasto un piccolo villaggio di campagna con pochi abitanti.

Ad un certo punto gli anziani decidono deliberatamente di litigare con i giovani per costringerli ad allontanarsi dal villaggio e fondarne uno nuovo.

Si comportano in quel modo per evitare che, in caso di terremoto, epidemia o di un'altra catastrofe, quell'unico villaggio rimasto sia distrutto. Invece, essendoci due villaggi, in punti distanti una dall'altro, è molto più probabile la sopravvivenza di uno dei due.

Dopo un certo numero di anni, avveniva poi una pacificazione fra i due villaggi.

È una storia molto vecchia.

È una storia che una volta rappresentava una legge, una legge ben precisa per cui, quando in un villaggio vi abitava un numero troppo elevato di persone, automaticamente si fondava un nuovo villaggio.

In questo modo c'era sempre una rotazione all'interno di ogni nucleo.

Ed ora noi stiamo pensando e preparando forse una società nuova.

Cerchiamo di affrontare tutte le difficoltà che incontriamo perché esiste una bella differenza tra la creazione puramente poetica di un villaggio e la sua creazione pratica, fisica, con tutte le difficoltà che nasceranno.

Pensate anche soltanto a quello che può essere il problema degli scambi all'interno di un villaggio. Noi dobbiamo emettere una moneta per poter calcolare quello che è il lavoro di ognuno di noi all'interno della comunità; come ci comportiamo per l'uso ad esempio interno di questa moneta, che valore può avere rispetto all'esterno?

Pensate alle complicazioni incredibili che possono avvenire anche soltanto per un fatto di questo genere.

Vivere assieme rimane comunque il punto più importante; sarà difficile perché i motivi di attrito saranno molti. Dipenderà dal grado di maturità che ognuno di noi ha raggiunto se riusciremo a superare queste difficoltà, se riusciremo a scrivere delle pagine nuove, a costruire la nostra organizzazione sociale, a ricreare ogni giorno la nostra struttura sociale.

Quando troveremo la risposta giusta alle nostre esigenze potremo scriverla, per così dire, su un libro d'oro; diventerà una norma importante anche per i villaggi che verranno costruiti in seguito.

Quando faremo un errore saremo tutti quanti in grado di sopportarlo e di porre rimedio all'errore stesso.

In altre parole creare una comunità di questo genere - vorrei che fosse ben chiaro nella vostra mente, dice Oberto - porterà senza dubbio delle grosse difficoltà; però ogniqualvolta troveremo una soluzione nuova che potrà arrivare, sia attraverso un caso fortunato, sia attraverso la necessità o attraverso l'intelligenza, avremo però creato un muro un po’ più solido, avremo fabbricato qualcosa di più forte.

Insomma sarebbe bello che tutti quanti, arrivando a Damanhur, potessimo essere preparati dal punto di vista psicologico.

Cosa vuol dire fare una vita assieme? Cosa significa?

Come dobbiamo comportarci per evitare che si creino degli attriti, che uno cominci a parlare male dell'altro perché è stanco o per altri motivi o perché una donna ha le mestruazioni ed è più nervosa o perché non le sono arrivate ed allora è ancora più nervosa?

Vi possono veramente essere molti motivi che possono creare degli attriti. Perciò non arriviamo a Damanhur con un'idea di questo tipo: "Ecco, ormai tutto è fatto" ma arriviamo con l'idea "Ecco, adesso cominciamo." Cominciamo a mettere veramente tanta buona volontà; quando siamo a Damanhur diamoci la mano e diciamo: "Mio caro fratello ed amico, spero di poterti considerare tale, ti assicuro che per lo meno nei primi cinque minuti nei quali discorreremo penserò bene di te....."

Evitiamo nel modo più assoluto di dire "io ho ragione, io non sbaglio mai, non faccio mai errori, gli altri sbagliano, io sono più veloce degli altri, gli altri sono più lenti di me, io lavoro più degli altri e gli altri lavorano di meno".

Un discorso di questo tipo non potrà mai essere accettato.

Ognuno di noi svolgerà i lavori che dovranno essere compiuti all'interno di Damanhur con tutto se stesso, dando tutto quello che può dare di se stesso e facendo il possibile per imitare quelli che lavoreranno di più.

Se uno di noi riesce a fare dieci cose ed un altro riesce a compierne solo due bisogna vedere per quale motivo quella persona lavora meno e fare il possibile perché aumenti il suo lavoro, trovandogli un lavoro più adatto od aiutandolo a risolvere i suoi problemi.

È molto importante fare attenzione a questo modo di pensare.

Arrivando a Damanhur ci troviamo ad un punto di partenza, non siamo ad un punto di arrivo. È importante considerare questo perché non deve esserci del rilassamento nel momento in cui entriamo a Damanhur; non devono esserci idee di questo tipo: "Bene, siamo arrivati, mi siedo dieci minuti, poi ricomincio".

Se noi perdiamo dieci minuti perdiamo un mucchio di tempo, perdiamo molto lavoro, perdiamo molte possibilità.

Quando si entra in un ambiente le impressioni che si ricevono normalmente sono quelle che restano anche per il futuro. Senza rendercene conto rischiamo di farci influenzare da quelle che sono le prime impressioni. Se noi sbagliamo la prima immagine, dovremo impiegare un anno, per così dire, per rifare la prima immagine. Perciò all'inizio, dovremo fare un'attenzione non dico estrema, ma qualcosa di ancora maggiore, un'attenzione al cubo.

Voi vi dite ogni momento, tutti i giorni, o una volta alla settimana, od una volta al mese: "Ma perché sono stato scelto io anziché un altro?"

Collegato a questo pensiero ce ne sarà un altro che è questo:

"Nel periodo che intercorre tra questo momento e i prossimi cinque anni possono avvenire moltissime cose dentro ognuno di noi. Il nostro futuro non è così fisso, così immutabile come può apparentemente sembrare; ognuno di noi nel corso della propria vita ha fatto molti colpi di coda e deviazioni. Nessuno di noi, dopo aver costruito qualcosa di sicuro, ha continuato a trovare sicura quella particolare situazione, ma molto spesso si è trovato di fronte ad una realtà che mezz'ora prima neanche immaginava.

È importante avere delle idee ferme e solide nella propria mente ma è importante anche avere una estrema mobilità, è importante essere sempre pronti ai cambiamenti che potranno esserci".

Fra cinque anni - dice Oberto - qualcuno di voi non si ricorderà neanche il mio nome oppure qualcun altro fra cinque anni potrà benedirlo od addirittura maledirlo perché quello che possiamo aspettarci da adesso ai prossimi cinque anni o dieci o un anno o pochi mesi può essere veramente molto grande.

Dobbiamo essere sempre molto pronti con la nostra mente a prendere l'onda buona, a prendere sempre la corrente giusta anche nel mezzo di un mare in tempesta. Se questo mare in tempesta avrà le sue basi in Damanhur o se questo mare in tempesta avrà le sue basi in altre cose non se ne può certo parlare ora.....

Non esistono dei pensieri, dei valori assoluti; perciò consideriamo le cose da un punto di vista realistico il più possibile. Le cose possono cambiare, la società può mutare, tutte le cose possono cambiare; soprattutto ognuno di noi può cambiare ed anche molto".

"Perché siete stati scelti voi e non altri? - dice Oberto -

"Siete stati scelti voi perché era la vostra ora, perché toccava a voi". Non dovete perciò avere un "falso senso di modestia" nel dire: "Ma perché proprio a noi e non agli altri che sono intorno a me, alle persone che sono con me sul tram, alle persone che incontro per strada, ad altri soci Horus o ad altre persone ancora?"

Questo è il vostro momento.

Ognuno di voi si deve sentire importante, però si deve sentire importante con modestia. Deve cioè sentirsi importante dentro, ma con gli altri deve ricordarsi di essere l'ultimo dei fratelli: prima ci sono sempre gli altri.

Voi rischiate di essere degli ereditieri per cui sarà un vostro merito se riuscirete a mantenere quanto vostro padre vi ha lasciato in eredità, ma potrete essere biasimati se dissiperete questo tesoro e questa forza.

Non siete forti se siete degli ereditieri che hanno 100 milioni in tasca e non sanno come spenderli, ma siete forti nel momento in cui siete in grado di adoperare questi 100 milioni; non vi è nessun merito nel possedere qualche cosa se poi non si è capaci ad amministrare queste ricchezze.

Se riuscite ad amministrare questa fortuna vuol dire che ne siete degni, se non riuscite ad amministrarla vuol dire che tutto quanto può essere rimesso in gioco. Perciò adesso tocca a voi e non ad altri, perché una certa sequenza della vostra vita passata vi ha portati a questo passo, in questa epoca.

Siete dei fortunati - questo sì - eccome!

È chiaro che però la fortuna costa cara perché amministrare un patrimonio costa molta fatica, specialmente amministrare i talenti che ci sono stati dati.

Conoscete certamente quella vecchia parabola per cui se sono stati dati 10 talenti a testa dovete riuscire a farli fruttare, se i 10 talenti per ognuno di voi erano uno, dovete far fruttare quell'uno.

Tutti quanti voi siete partiti dalla stessa identica base, perché tutti quanti voi avete in mano 10 talenti: qualcuno riesce ad amministrarli bene, qualcun altro li amministra meno bene.

Vedremo quello che succederà in futuro. Amministrare i talenti, oltre ad essere una “faticaccia”, è una conquista, così come è una grande responsabilità dare dei talenti da amministrare.

Non è una scelta certamente divertente perché, prima di offrire dei talenti da amministrare, bisogna averli ed ogni talento acquistato o acquisito è stato pagato molto caro, è sempre stato fatto pagare molto caro, in tutti i modi, attraverso delle vite, attraverso delle esperienze particolari.

Se io, dice Oberto, dovessi raccontarvi tutte le volte che sono stato in galera durante le mie vite passate, potrei mettere insieme una vita e mezzo.

Ed una volta si andava in galera soltanto quando si era condannati a morte: la prigione non serviva per scontare delle pene detentive ma soltanto come luogo nel quale attendere la propria esecuzione.

Finora, durante le nostre serate, abbiamo trattato non meno di un centinaio di argomenti diversi: dal Doppio, alle piante, ai riti, ecc.

In questo corso, costruito in modo apparentemente così disordinato e casuale, troverete sempre un nesso, un legame tra i diversi argomenti. Dalle traduzioni delle cassette si potrà alla fine ottenere un libro, diviso in capitoli con la sequenza che già avete adesso; un libro che si potrà consultare, quasi come se fossero i King ed ottenere risposte per moltissime cose.

In tutto questo periodo sono state date tante, tante ed ancora tante informazioni; si tratta adesso di cominciare, un po’ alla volta, a pensare con il sistema ebraico.

IL LAVORO DI GUARITORE

Oberto parla poi del lavoro di guaritore, parla delle difficoltà che una guaritrice al di fuori della nostra scuola deve quotidianamente superare in un ambiente decisamente meno favorevole del nostro.

Per chi lavora negli studi non esistono problemi particolari, si lavora in un posto caldo, elegante, tranquillo, senza spese, partendo con una certa considerazione esterna.

Non dovrà mai diventare un lavoro comodo perché se diventa troppo comodo non è più un lavoro giusto, perché, nel momento in cui non si offre qualcosa di personale, si diventa semplicemente dei rubinetti attraverso i quali passano delle cose.

A questo punto si potrebbe benissimo costruire un distributore automatico, una apparecchiatura selfica che distribuisce energia, ma è anche chiaro che una cosa di questo genere non sarebbe molto artistica.

IL POST MORTEM

Vengono, poi, fatte ad Oberto alcune domande ed una di queste riguarda le condizioni di esistenze di un amico morto da pochi giorni.

Oberto risponde spiegando che dopo il 75° giorno le ultime tracce della parte più bassa dell'astrale spariscono, vengono praticamente setacciate.

Possiamo anche immaginarci come grano che dopo la morte viene messo in una macina; la macina gira 75 volte e trasforma questo grano in farina.

Al 75° giorno questa farina è abbastanza sottile da poter passare su piani diversi.

La prima parte, quella divina, è sparita subito andando direttamente al luogo adatto.

La seconda parte, come già sapete, finisce in stazione ed in questo caso il nostro amico ha avuto un trattamento di favore.

Praticamente possiamo dire che, su questo piano, il nostro amico in questo periodo ha fatto "da ponte" per un mucchio di persone, ha potuto fare parecchie amicizie; possiamo anche immaginarlo come una persona con un'aura più grossa intorno al quale si radunano tutte le altre persone che si trovano contemporaneamente sullo stesso piazzale della stazione.

Poi, c'è ancora una parte di lui che ha continuato ad interessarsi di affari a tutt'oggi, una parte che si è arrabbiata, che ha cercato di dare consigli e via dicendo; è la parte più umana che, un po’ alla volta, è andata raffreddandosi per cui anche le cose che, nella vita terrena, erano più importanti hanno cominciato ad assumere un valore diverso. D'altra parte le valutazioni che diamo alle diverse situazioni cambiano man mano che cresciamo di età; quando siamo bambini abbiamo una certa considerazione delle cose che ci stanno attorno, quando cresciamo diamo delle valutazioni molto diverse.

Con lo scadere dei 75 giorni questa parte fisica che ancora permane sarà stata setacciata e potrà andare avanti, potrà fare il suo lavoro.

Adesso, appena sarà andato avanti, noi cominceremo per così dire, ad avere gli interessi per i giorni nei quali lo abbiamo aiutato, anche perché eravamo nella condizione di poterlo aiutare.

Quando dovremo compiere il nostro passaggio a condizioni di esistenze diverse saremo aiutati ed è molto bello avere a fianco una persona conosciuta quando si lascia questo corpo.

Viene poi fatta una domanda nella quale si richiedono delle tecniche per instaurare dei collegamenti con il proprio Doppio.

I Doppi possono essere collegati attraverso i sogni od altri mezzi; si possono fare dei segni particolari cercando di immaginare in quale zona della Terra si trova il proprio Doppio, man mano restringendola sempre più; per fare queste prove si può usare anche il pendolino.

Incontro di Meditazione con Oberto Airaudi

del 1 dicembre 1977
DAMANHUR SUPERBA AVVENTURA

Oberto:

Dicembre è considerato un mese sacro da parecchie migliaia di anni perché è il mese durante il quale avvennero per due volte degli importanti cambiamenti fisici sul pianeta.

Rappresenta quindi il mese del rinnovamento, della rinascita, di tutto quello che viene rinnovato.

Non dobbiamo considerarlo solamente come fine dell'anno, come normalmente viene inteso, ma come fine di un anno molto più lungo, come il periodo che rappresenta la fine di uno yuga, quel decimo milionesimo di secondo che conclude la fine di uno yuga.

Damanhur poteva essere una strada difficile un anno fa, poteva essere una strada difficile due anni fa; adesso è diventata la strada più facile proprio perché sta realizzandosi sia come pensiero, sia come materia fisica.

Damanhur deve essere la nostra superba avventura come per gli anni '50 e '60 era stata una superba avventura fare le sedute con la Libia.

La nostra superba avventura sarà un po' più superba e un po' più avventurosa perché non dovremo limitarci a scrivere qualche cosa e creare nuovi pensieri, ma dovremo costruire, rivestire questo pensiero con una parte fisica. Ci troveremo di fronte a tre problemi: il difficile, il coraggioso e il nuovo.

Sono tre problemi da usare con la lettera maiuscola perché ci sarà il DIFFICILE con il quale si risolverà il NUOVO, il CORAGGIOSO con il quale si risolverà il DIFFICILE e poi vi sarà il NUOVO che ci permetterà di avere il CORAGGIOSO per affrontarlo. Le possibilità che ci vengono offerte sono davvero enormi; vedremo poi come potremo utilizzarle.

Dobbiamo considerarci come dei pionieri che traversano sui carri l'Ovest degli Stati Uniti.

Dovremo superare attacchi di vario genere ed ostacoli che verranno posti sul nostro cammino per intralciare in tutti i modi. Quando ci troviamo in una carovana l'unico modo per resistere agli attacchi è quello di stringersi in cerchio, in senso letterale ed in senso figurato.

Cominciate ad avere le armi e le conoscenze adatte per poter difendere le cose che vi sono state donate; proprio quando si comincia a difendere qualcosa si comprende anche quanto questa cosa sia importante. Finché non iniziamo a difendere le cose in cui crediamo, il loro valore sarà sempre considerato inferiore rispetto a quello effettivo.

Quando sanguiniamo per difendere qualcosa, questo sangue santifica ciò per cui noi lottiamo.

Dice Oberto:

"Quando sarà il caso sappiate essere aggressivi per difendere quello che è il frutto o quello che è stato messo nelle vostre menti con il pensiero".

Cercate di difendere tutto ciò perché è l'unico tesoro che avete, l'unica cosa che scavalca le montagne, l'unica cosa che scavalca le vite da una all'altra, l'unica cosa che possa far parte di una vostra entità in quanto è la parte per voi più preziosa".

Il 1977 è stato l'anno dell'assestamento, dell'assestamento veloce, come dicono i cinesi.

E' stato l'anno dell'assestamento veloce, perché è stato il momento nel quale ci siamo ritirati per preparare la battaglia; è stato l'anno dello studio, è stato l'anno del lavoro, del lavoro che non piace ma va fatto bene indipendentemente dal fatto che ci piaccia o meno, sia che venga svolto nel nostro posto di lavoro attuale, o durante la preparazione del giornalino o mentre si scava o si zappa la terra. Il lavoro va fatto per gli altri non per se stessi.

Cerchiamo di non fare soltanto il lavoro che ci piace ma soprattutto cerchiamo di fare il lavoro che non ci piace, perché altrimenti non avremmo nessun merito per il lavoro svolto.

CAMMINO INIZIATICO

Oberto risponde poi alle domande dei fratelli presenti nel Tempio.

Riportiamo alcuni passi di questo discorso.

Io, dice Oberto, ho perso molti compagni lungo la strada; una volta mentre si camminava avanti, durante una prova iniziatica, un mio compagno è letteralmente scomparso e pensavo fosse migliore di me. Altri compagni invece hanno superato lo stesso corso ed hanno poi sacrificato la loro vita in modo diverso; ci siamo poi ritrovati in una vita successiva.

I compagni si perdono; una cosa è perdere un compagno che viene ucciso, una cosa è perdere un compagno perché cambia idea; c'è una grossa differenza.

A volte arriviamo al mese di Dicembre e dobbiamo ringraziare per ogni giorno, per ogni ora, per ogni minuto passati col nostro compagno morto. 

L'indifferenza è una cosa che si acquista un poco alla volta; in quei casi beata sia l'indifferenza!

In certi momenti mi trovo ad essere come un maestro che, arrivato in quinta elementare, si arrabbia giustamente per gli errori di prima elementare che i suoi bambini stanno facendo ed allora subentra l'amarezza di bocciare dei bambini, di rimandarli...... perché non hanno afferrato i vari procedimenti ed hanno dimostrato di non essere maturi.

Sono, in questi casi, come un insegnante esasperato, scelgo i momenti ed in quei momenti chiudo le porte; quando le porte vengono chiuse per motivi che solo io posso conoscere e che non posso dire, le porte sono e restano chiuse per questa vita e anche per le vite successive, due, tre, quattro vite.

Come quel ragazzo che era in cura perché non camminava; il suo momento era quello e lui non è venuto. E' venuto in seguito e l'abbiamo mandato via; se verrà ancora lo manderemo di nuovo via, se però tornerà una quarta volta lo prenderemo.

Adoperate tutte le vostre forze, tutto il vostro impegno perché, come sapete, ogni compagno perso è un pezzo di ognuno di voi: un braccio, una mano, una parte del vostro corpo.

Io oserei dire che per alcuni di voi c'è della pigrizia, a volte della pigrizia che definirei colpevole, ed una cosa è essere pigri ed un'altra è essere colpevolmente pigri.

I dubbi sovente servono per mascherare quello che è il nostro dovere, per nasconderci quello che dovremmo fare e quello che non facciamo.

Se vogliamo far parte di una categoria più ristretta, com'è nostro dovere, com'è il diritto dell'uomo, dobbiamo combattere la pigrizia, le cattive origini di questi dubbi.

Nel momento in cui ho dei dubbi su qualcuno di voi, quel qualcuno non potrà più andare avanti né in questa né nelle vite successive.

Per ognuno di voi c'è una candela accesa che può durare pochi minuti, che può durare un giorno, che può durare pochi anni.

E' una candela che può essere spenta soltanto con i dubbi.

Dipende poi da che cosa è fatta la vostra candela; se voi aveste delle candele fatte di acqua non resterebbero neanche accese; le candele di olio dureranno più di quelle di cera; le candele di sego saranno candele che puzzano.

Ognuno dovrà comporre la sua candela; fate attenzione di cosa è composta la vostra candela. I miei dubbi possono venire soltanto come specchio di quelli che sono i vostri dubbi.

Ho chiesto di avere delle persone che potessero essere portate avanti fino in fondo, persone sulle quali potessi evitare di avere dei dubbi il più possibile; i miei dubbi sono stati evitati perché il mio desiderio è stato esaudito, esistono in me solo i dubbi che arrivano proprio da voi.

Fate attenzione a queste cose; cercate di costruire ogni momento con il vostro pensiero, non dimenticate, durante il resto della settimana, le cose che dovreste fare o non dovreste fare.

Il '78 sarà l'anno dell'assestamento veloce in quanto ognuno di voi dovrà assestarsi; ognuno di voi dovrà costruire, dovrà crescere dentro di sé e soprattutto dovrà rinforzarsi dentro il più possibile per essere pronto a resistere alle cose che verranno in seguito.

Una falange può essere forte soltanto se tutti gli armati sono robusti; ma se comincerà qualcuno a cedere, se a qualcuno cadono le ginocchia o cade mentre la falange avanza vi sarà un buco scoperto, mancherà uno scudo nella difesa; e lì arriveranno i primi dardi, le prime frecce dei nemici, come un'alluvione.

E' sufficiente un piccolo graffio perché le pareti di ferro più robuste comincino a sgretolarsi.

Una casa può essere solida se viene fatta con lo stesso tipo di pietra.

Ricordate la favola del colosso d'argilla.

Il tronco era di bronzo, le ginocchia di piombo, poi c'erano le fondamenta fatte di sabbia; era un enorme colosso con i materiali più solidi, poggiava però sulla sabbia.

Il colosso ci sarebbe ancora adesso se fosse stato fatto con lo stesso materiale.

All'inizio dell'anno, in una serata passata in questa stanza, fissando la fiamma vidi che era preannunciata la morte di uno di voi; in quel caso si decise di dividere l'urto, che sarebbe arrivato su una sola persona, tra tutte le altre; però come si può resistere allo stesso urto se non siamo fatti dello stesso materiale?

Abbiamo rischiato, abbiamo suddiviso questa forza negativa; però qualcuno di voi era fatto di sabbia, qualcuno di voi era fatto di pietra, qualcuno di voi era fatto di acciaio.

Chi era fatto di acciaio ha superato le prove, chi era fatto di sabbia non ha resistito al suo stesso peso.

Sul momento è facile dire: "Anch'io sono disposto ad accettare sulle mie spalle una parte di karma di qualche altro compagno".

Sul momento siete tutti capaci di accettare una cosa del genere; sul momento tutti voi dite "faccio quel lavoro"; quando poi si deve fare quel lavoro, cosa succede?

Quanti sono caduti, quanti si sono ricordati delle cose che dovevano fare?

Quanti hanno afferrato l'importanza e la gravità della cosa; quanti hanno ricordato che c'era questa forza che tramava su tutti quanti voi; quanti sono riusciti a ricordarlo e ad evitare che questa forza causasse alcuni avvenimenti che invece si sono poi verificati?

L'AURA

L'aura, come voi sapete, si compone di vari strati, strati più densi, più interni. Per imparare a vedere, a sentire, a percepire, a palpare, cioè a trasformare una sensazione non fisica in un effetto fisico dovete prima far affiorare sul vostro corpo, nella parte da voi scelta del vostro corpo, una parte della vostra aura.

Facciamo adesso insieme questo esercizio

"Tutti quanti tendete davanti ai vostri occhi la vostra mano destra.

Tendetela.

Ora portate la palma della mano verso l'alto ed avvicinatela, lentamente, lentamente, al vostro mento.

Ora pensate di aspirare dalla vostra mano e pensate che una parte dell'aura della vostra mano si stacchi dalla mano e si avvicini al vostro viso.

Dopo poco comincerete a sentire dei movimenti che si formano all'interno delle vostre dita, all'interno della vostra mano e se ponete l'attenzione attorno alla vostra mano avrete delle strane sensazioni di caldo e freddo, ad esempio zone di caldo e di freddo che si formano su parti opposte della mano e così via.

Nel frattempo continua il movimento delle vostre dita e tutte le dita tendono ad allontanarsi le une dalle altre; lentamente si allontanano una dall'altra quasi scricchiolando.

Ad un certo punto comincerà a formarsi sulla superficie della mano una sfera, una piccola sfera che comprende tutte le dita, una specie di semi cupola.

Controluce, avvicinando il viso, avvicinando l'altra mano a questa mano, nei modi più diversi, un po' alla volta, allenandovi, comincerete a percepire, a sentire l'aura della vostra mano.

Continuerete a pensare di fare uscire l'aura da questo punto; quando penserete che sia uscita a sufficienza proverete a palparla.

Man mano descriverete a voi stessi le sensazioni che proverete durante questo esperimento; un poco alla volta imparerete a far affiorare la vostra aura dal vostro corpo.

Lo stesso procedimento usato per avvertire l'aura della mano, potrete usarlo per il resto del vostro corpo.

E' più facile cominciare dalla mano perché avete un punto di osservazione rappresentato dai vostri occhi, un punto esterno alla mano stessa, esterno rispetto al punto dal quale fate affiorare una parte di voi.

Imparerete a sentire la vostra aura, a sentirla come profumo, come gusto, come tatto, la sentirete come colore e così via; dipende dalla sensibilità che si svilupperà in ognuno di voi.

Naturalmente la sognerete anche.

Anche il sogno verrà messo a vostra disposizione per aiutarvi.

Quanti di voi, quando hanno bisogno, fanno il rito adatto? Quanti di voi chiedono aiuto al vostro compagno invisibile che è messo a fianco di ognuno di voi?

Avete tante possibilità di essere aiutati; aiutatevi!

Tutti quanti dovete parlare di quelli che sono i vostri problemi, i vostri dubbi e non è vero che qualcuno capisce di più e qualcun altro capisce di meno; non è assolutamente vero. Ognuno di noi capisce le cose a modo suo e le sente a modo suo, in modo intenso, in modo superficiale, in modo forte, in modo debole.

Non è che qualcuno sia più furbo, qualcuno più intelligente, qualcuno più profondo e qualcuno più stupido o più ignorante. Semplicemente ognuno ha il suo modo di vedere le cose e questo modo personale di vedere le cose può essere scambiato per superficialità.

Ognuno di voi vedrà le cose secondo la sua esperienza di ogni giorno, secondo quella che è stata la sua vita.

Perciò imparate a portare agli altri i vostri problemi.

"Ogni qual volta si chiude un giorno e si aprono le porte della notte si prepara, se c'è stata comprensione del proprio giorno, una notte migliore ed un giorno migliore".

I KING

Ogni libro magico ha un suo uso preciso, può essere usato in un certo modo; la Bhagavad Gita, Le Stanze di Dzyan, il Libro dei morti, i King possono tutti esser usati in un certo modo.

Per usare i King è sufficiente purificare tre monete da 50 lire; è bene usare queste monete perché hanno accumulato moltissime esperienze di vita.

Si possono anche usare 50 bastoncini di millefoglie, se ne toglie uno, se ne usano 49; si dividono in due mucchi, si prende un mucchio e lo si divide in quattro e via dicendo.

Si usa il millefoglie perché questa erba in Cina era considerata sacra e magica proprio perché è una delle piante della conoscenza.

Esiste poi anche un sistema di consultazione con le carte.

L'I King si deve tenere avvolto in un panno nero.

Tutti i libri di divinazione quando sono preparati si possono tenere avvolti in un panno nero, in direzione Nord, all'altezza delle nostre spalle; questo è un uso antichissimo.

Si usa il panno nero perché in questo modo non può venire inciso nulla dall'esterno che possa in qualche modo alterare la validità della consultazione.

Se usiamo le monete da 50 lire possiamo dare il valore due al lato testa ed il valore tre al lato croce.

Le combinazioni che possono venir fuori con il lancio delle tre monete sono le seguenti:

2 + 2 + 2 (testa + testa + testa) ci dà una linea debole mutevole (linea 6) --- x ---

3 + 3 + 3 (croce + croce + croce) ci dà una linea forte mutevole (linea 9) ----0----

2 + 2 + 3 (testa + testa + croce) ci dà una linea forte fissa (linea 7) ---------

2 + 3 + 3 (testa + croce + croce) ci dà una linea debole fissa (linea 8) --- ---

Le monete vanno lanciate sei volte.

La trascrizione dei lanci viene sempre fatta partendo dal basso.

Si formula la domanda nel modo più chiaro possibile, ripetendola mentalmente mentre si fanno i lanci.

Supponiamo che, tirando le monete si ottenga questo esagramma:

---------

---------

--- x ---

--- ---

----0----

--- ---

questo esagramma si muterà, a sua volta, in quest'altro:

---------

---------

---------

--- ---

--- ---

--- ---

Si devono leggere solamente le linee che mutano; in questo caso le linee saranno la seconda e la quarta.

La seconda linea forte mutevole (9) cambierà in una linea debole, la quarta linea debole mutevole (6) muterà in una linea forte.

Andiamo a cercare l'esagramma corrispondente ai nostri lanci nella tavola degli esagrammi.

Ogni esagramma è composto di una sentenza, di una immagine, delle linee, del commento.

Esaminiamo l'esagramma 59.

La sentenza. Dispersione. Vi sarà progresso e successo. Il re si rechi in visita al Tempio ancestrale; sarà vantaggioso attraversare la grande acqua ed agire con ferma perseveranza.

Commento. Vi sarà successo e progresso perché il centro del trigramma inferiore è occupato da una linea forte in posizione di potere ed anche perché la linea debole in fondo al trigramma superiore risponde alla linea forte sopra di lei.

Per questo il re si avvicina al tempio ancestrale con devozione....

L'immagine. Vento che soffia attraverso l'acqua. Gli antichi re presentavano offerte al Signore del cielo ed edificavano templi.

Poi andiamo a leggere la linea 9 al secondo posto: "In mezzo alla crescente dispersione egli corre a ripararsi dietro l'altare; comparirà la ragione del pentimento."

Interpretazione: se si fa ricorso alle intime risorse spirituali in tempo di crisi si conserverà l'equilibrio.

6 al quarto posto: egli allontana coloro che prima gli stavano attorno e sceglie un altro gruppo di aiutanti.

Agli uomini mediocri non verrebbe in mente che da una dispersione può scaturire una migliore ricostruzione.

Interpretazione: grande lucidità di mente è necessaria per afferrare l'essenziale in una situazione tanto confusa.

Questa qualità manca all'uomo mediocre.

Poi si deve leggere l'esagramma che si ottiene dal mutamento del primo.

Pi. Stagnazione.

La sentenza. Qui esiste tra gli uomini mancanza di comprensione.

Tale condizione è sfavorevole all'uomo superiore.

I grandi sono andati, i piccoli si avvicinano.

Commento: La stagnazione deriva dal fatto che cielo e terra non sono in comunione tra loro...

L'immagine. Cielo e terra non sono in Comunione. L'uomo superiore nasconde le sue virtù ed evita le calamità che lo minacciano.

Le linee in questo caso non possono più mutare in quanto sono tutte fisse.

Tutti questi libri di divinazione sono collegati tra loro.

Nei King l'elemento più importante è rappresentato dai numeri, dal valore dei numeri dati alle cose: 1 = creazione, 2 = terra.

Potrete subito notare che questo discorso si collega con l'interpretazione delle Stanze; d'altra parte tutti questi libri hanno un'origine abbastanza simile, geograficamente parlando.

Praticamente tutti questi libri di divinazione sono pezzi di uno stesso grande libro.

Ritornando al significato dei numeri possiamo ancora dire che i numeri dispari appartengono al cielo mentre i numeri pari appartengono alla terra.

· - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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